
 

 
Ristrutturazioni e risparmio energetico: la manovra  

raddoppia l’importo della ritenuta sui bonifici bancari 
 

VINCENZI (CNA COSTRUZIONI): 
IMPRESE COSTRETTE  

AD ANTICIPARE L’80% DEL REDDITO 
 

Modena, 6 novembre 2014. CNA lo aveva sottolineato, commentando la Legge di Stabilità: una 
manovra in grado di rappresentare un’inversione di tendenza rispetto al passato, a patto che 
gli investimenti previsti non vengano alimentati da nuove tasse e meccanismi in grado di 
penalizzare le imprese. Purtroppo, invece, questo rischio si va materializzando ai danni delle 
pmi dell’edilizia, il settore che più sta pagando la crisi.  
La Legge di Stabilità, infatti, ha raddoppiato dal 4 all’8% la ritenuta applicata sui bonifici 
bancari collegati alle operazioni di ristrutturazione ed efficientamento energetico delle 
abitazioni e degli immobili delle imprese, l’unica modalità di pagamento ammissibile per avere 
diritto alle relative detrazioni fiscali. 
“Una sberla da 920 milioni di euro – commenta Paolo Vincenzi, presidente di CNA 
Costruzioni di Modena, che mina una situazione di liquidità già precaria per le imprese 
dell’edilizia”. 
La gravità di questo prelievo è testimoniata paradossalmente dallo stesso fisco. “La banca dati 
degli studi di settore dimostra che su 100 euro di ricavi il reddito per l’impresa è intorno ai 10 
euro. Portare all’8% la ritenuta significa, per le imprese, anticipare l’80% di quest’ultima allo 
Stato. Reddito che dovrebbe servire, tra l’altro, a pagare i dipendenti ed i fornitori. L’effetto di 
questo provvedimento, dunque, potrebbe essere quello di costringere le imprese a presentarsi 
in banca per reperire la liquidità necessaria ad onorare i propri impegni, con le difficoltà ed i 
costi ben noti a tutti”. 
“Un dubbio sorge spontaneo – chiosa Vincenzi – che si voglia creare un credito d’imposta a 
favore delle imprese talmente elevato da renderne difficile e costoso il recupero, visto che lo 
Stato è un attento riscossore ma un poco puntuale pagatore. E non vengano a raccontare che 
l’aumento della ritenuta serve a combattere l’evasione. Per combattere l’evasione è sufficiente 
una ritenuta dello 0,1%: tanto basta alle banche per comunicare all’Agenzia delle entrate il 
pagamento effettuato all’impresa”. 
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